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DEL COMUNE DI DAMBEL
BO N  N ADAL E BO N  AN  A TUTI!

Che bela idea

chela de far el presepio

en te na vecla zea.

Sota al pez enluminà

la sta segur meio che en ten vout enpolverà.

En mez San Zusepe, la M adona el Bambinel,

da na man en buei e da l’autra l’asinel.

Varda, varda che colori

empar veri ancia i pastori.

E che bieze a pascolar,

me par perfin de sentirle sbegelar.

Par farli, i putiei da la scuela,

i è nadi a zerciar sasi zo en la N oèla.

Baloti tondi, slisi e plati,

i è deventadi tanti popati.

Tuti i lo varda e i dis che le bel,

e che ancia se l’è pouret el già però tut chel che gi vuel.

Forse ancia el nos N adal par eser ancor pù bel,

el giarues bisogn propri de chel:

eser en puec pù sparagnini

e tornar endria come canche i nosi noni i era ancor popini.

La doman bonora vizin al fuec,

i deverziva i pacheti, ancia se l’era puec:

doi “mantovani”, en pugn de nosele,

calche bota arcante caramele.
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M a i era lo stes contenti

perché i saruese nadi a giatar tuti i parenti.

L’è ancia vera che i tempi i è cambiadi,

ma che zerti prinzipi noi va però desmentegiadi!

A tuti ve auguri de cuer bon N adal e Bon An

con la speranza de poderve dar en piaza ancia la man.

Come semper, el vos Sindaco.

Riteniamo giusto spendere alcune brevi considerazioni su una materia così
delicata come quella dei tributi comunali.

Se i recenti accertamenti svolti dall’ufficio tributi hanno evidenziato in via
generale un corretto comportamento da parte della maggior parte dei contribuenti,
dall’altra hanno però rilevato alcune posizioni di parziale o totale inadempienza.

Pur sicuri della buona fede del cittadino e consci
delle difficoltà interpretative spesso legate a una normativa

poco chiara, non possiamo comunque esimerci
dall’effettuare i controlli e dall’adottare gli atti
tassativamente imposti in merito dalla legge.

Per quanto riguarda ad esempio l’ICI, il decreto
legislativo 30.12.1992 n. 504 fissa le modalità e i

termini entro il quale il Comune deve procedere all’attività di accertamento per il
recupero dei tributi non versati dal contribuente, quantificandone anche le relative
sanzioni.

E’ quindi facile comprendere che il margine di discrezionalità lasciato agli
Amministratori e al Funzionario Responsabile dell’Ufficio Tributi è praticamente
nullo. Anzi l’Amministratore o il dipendente che si rendesse responsabile del
mancato introito di un tributo comunale previsto dalla legge ne è direttamente
responsabile in solido e ne deve rispondere davanti alla Corte dei Conti, organo di
controllo contabile della Pubblica Amministrazione.

D’altra parte possiamo assicurarvi che dove era possibile adottare il cosiddetto
“buon senso” lo si è sempre fatto. Basti pensare che Dambel è uno dei pochi Comuni
che applica l’aliquota minima del 4 per mille su tutti gli immobili o che nel prossimo
consiglio comunale sarà adottata una delibera per determinare la riduzione del tributo
per le aree pertinenziali inferiori al lotto minimo.
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Sicuramente sarebbe stato più facile, meno impopolare e anche più economico
per il nostro comune non effettuare alcuna attività di controllo se si considera il fatto
che il gettito fiscale proveniente dall’ICI si aggira totalmente sui 30.000 euro annui.
Ma ciò, oltre ad essere illegittimo, non sarebbe comunque stato coerente con la nostra
linea improntata all’ugual trattamento dei nostri cittadini ne tanto meno corretto nei
confronti di chi ha sempre regolarmente versato quanto dovuto.

E’ per questo motivo che abbiamo inoltre deciso di effettuare dei controlli pure
sulle dichiarazioni presentate dai cittadini per quanto riguarda la tassa rifiuti solidi
urbani, anche se in questo caso il discorso è un po’ diverso.

Infatti, mentre l’ICI è un imposta che viene incassata dal Comune che ne
destina l’introito al finanziamento di spese di investimento a favore dell’intera
comunità, quella dei rifiuti solidi urbani è una tassa che una volta riscossa va a
coprire integralmente ed esattamente il 100% del costo del servizio gestito dal
Comprensorio.

Ciò significa che  l’Amministrazione deve limitarsi a emettere delle cartelle
esattoriali suddividendo la spesa del servizio preventivata dal Comprensorio per la
metratura dichiarata dai cittadini.

E’ ovvio che l’inesatta o l’omessa
dichiarazione della superficie della propria
abitazione da parte di qualche contribuente va
di conseguenza a riflettersi negativamente
sull’ammontare della tassa che tutti gli altri
dovranno pagare. I maggiori importi riscossi
grazie all’attività di accertamento veranno
detratti dalla spesa totale preventivata per il
2004, con una conseguente riduzione della
relativa tariffa per tutti i contribuenti.

Grazie a questi controlli è stato
possibile creare sia per l’ICI che per la tassa rifiuti solidi urbani una banca dati
aggiornata che, oltre a facilitare il lavoro dell’Ufficio tributi comunale, servirà a dare
una mano concreta al cittadino per evitare possibili errori o omissioni.

I dati in possesso del Comune saranno sempre consultabili dall’interessato e
già per il 2004 l’Amministrazione proverà a inviare a ogni contribuente i bollettini
ICI precompilati con i dati personali e l’importo da versare in un’ unica rata entro il
20 dicembre.

Logicamente il servizio che si intende offrire potrà funzionare unicamente se i
cittadini comunicheranno tempestivamente agli uffici eventuali variazioni che
dovessero intervenire durante l’anno.

Per facilitare i contribuenti si sta inoltre studiando una semplice guida al
versamento dei tributi comunali, che verrà prossimamente distribuita a tutte le
famiglie.
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Come tutti ricorderanno, con una lettera spedita alle famiglie di Dambel, il
Sindaco comunicava la decisione dell’attuale direttivo della Pro–loco di dimettersi
dopo cinque anni di impegno, lodevole quanto faticoso, di servizio alla comunità.

Nella stessa lettera si invitavano tutti coloro che erano interessati ad una riunione
per discutere del futuro di questa Associazione di volontariato.

La riunione si è svolta martedì 2 dicembre presso la Sala del Consiglio Comunale.
Erano rappresentate circa 20 famiglie.

Nella sua breve introduzione il Sindaco ha ricordato che il Comune ritiene
estremamente importante l’attività della Pro-loco; ha ringraziato ancora tutti coloro
che si sono impegnati, con sacrificio di energie e di tempo, talvolta subendo ingiuste
critiche, in tutti questi anni, non solo durante l’ultima gestione, ma anche in quelle
precedenti; ha infine ricordato quale deve essere il ruolo del Comune nei confronti di
questa Associazione: come ha fatto finora e come farà in futuro, affiancare e
sostenere, ma non sostituire la Pro-loco, che deve essere l’espressione di un
impegno della comunità.

A questo punto è iniziata la discussione a partire dall’esigenza più urgente che è
quella di individuare un nuovo direttivo.

Anche sulla base delle precedenti esperienze riferite dalle dirette interessate, ne è
scaturito un utile confronto di opinioni in cui ognuno ha potuto dare il suo contributo,
sottolineando i problemi ma anche ipotizzando possibili
soluzioni.

Il problema maggiore è costituito dalla difficoltà a trovare
persone disposte ad assumersi precise responsabilità di
gestione e di organizzazione delle attività dell’Associazione
(sono necessarie almeno tre figure: il Presidente, il Vice-
presidente e il Segretario). Questa difficoltà può derivare
anche dal timore di trovarsi isolati e senza un più ampio
gruppo di collaboratori che in modo stabile affianchi il direttivo, non solo nella fase
concreta della preparazione dell’attività, ma anche in quella della sua
programmazione e durante il suo effettivo svolgimento.

Infatti, a parte la collaborazione sempre pronta dei Vigili del Fuoco e di qualche
“aiutante” esterno, il rischio quasi sempre realizzatosi nel passato, è che tutto il peso
dell’attività gravi sulle “solite” 4 o 5 persone.
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Alla fine della riunione una decina di pesone ha dato la propria disponibilità a far
parte della nuova Pro-loco, nella speranza che altri si uniscano a questo gruppo.

Il passaggio successivo dovrà essere la disponibilità ulteriore di alcuni a far parte
del futuro direttivo.

Una seconda riunione, aperta a tutti gli interessati, sarà convocata a breve.

In conclusione da questa prima riunione è stato rivolto un forte appello al
coinvolgimento e alla partecipazione rivolto a tutti coloro che sono disposti ad
impegnarsi per la comunità, in modo particolare ai GIOVANI e alle FAMIGLIE.

⇒⇒  I giovani.
Sono il futuro della nostra comunità; le forze fresche

che possono dare nuovo impulso alla vita sociale. Il loro
impegno nelle attività della Pro-loco può costituire un
prezioso momento di socializzazione, ma ha anche un
importante valore educativo: sviluppare l’abitudine alla
disponibilità e a fare qualcosa per gli altri.

⇒⇒  Le famiglie.
Tutti sanno cosa significhi avere una famiglia, quali impegni e preoccupazioni

comporti, quanto tempo sia necessario dedicarvi.
E’ certo difficile per un padre o una madre trovare tempo da dedicare alla Pro-

loco, ma forse non impossibile.  Molte delle attività di questa Associazione sono
finalizzate ai bambini e questo potrebbe far riflettere diverse famiglie per chiedersi se
non sia possibile dare un contributo di partecipazione maggiore almeno alle iniziative

rivolte direttamente ai loro bambini.
Sarebbe importante che all’interno della Pro-

loco fossero rappresentate le famiglie per essere
presenti durante la fase preparatoria e
organizzativa delle attività.

Altrettanto importante risulta la
partecipazione delle famiglie durante lo
svolgimento concreto delle iniziative.

L’associazionismo è in difficoltà un po’ ovunque e la nostra comunità non fa
eccezione.

Tuttavia il segnale lanciato dalla crisi della nostra Pro-loco è chiaro: se non ci sarà
un più esteso sostegno a questa Associazione il rischio molto concreto è la fine di
questa realtà con un conseguente impoverimento sociale della nostra comunità.

Tutti, nessuno escluso, dobbiamo sentirci coinvolti.
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Vogliamo aggiornarvi con delle brevi notizie riguardo allo

stato dei lavori delle principali opere pubbliche in corso di esecuzione.

RESTAURO DELLA CANONICA P.ED. 3 IN C.C. DAMBEL
I lavori, dopo una sospensione di circa un mese dovuta ad alcune

problematiche legate alla nomina del nuovo direttore dei lavori, sono ripresi e stanno
procedendo celermente. E’ stato costruito il vano ascensore, è stato demolito il tetto,
sono stati rinforzati e dove necessario rifatti i solai. L’impresa sta ora ricostruendo il
tetto e, per i mesi invernali, ha già programmato una serie di interventi che
interesserano il piano terra e l’appartamento del Parroco.

COSTRUZIONE MAGAZZINO VV.FF. SULLA P.ED. 152 IN C.C. DAMBEL
Anche per quest’opera, dopo una breve sospensione, i lavori procedono

velocemente. Oltre che a gran parte degli impianti elettrico e idraulico l’impresa ha
già provveduto alla formazione delle caldane, all’installazione dei serramenti, alle
tinteggiature interne ed esterne nonché alla posa delle piastrelle nel primo piano. A
breve seguiranno la piastrellatura del piano seminterrato e il
completamento degli impianti tecnologici. In primavera saranno quindi
ultimati i lavori di sistemazione esterna. L’obiettivo di poter utilizzare la
nuova caserma con l’inizio della prossima estate sembra a questo punto
veramente raggiungibile.

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO SERBATOIO PER ACQUA POTABILE IN
LOCALITA’ “STRADONZI”

Nei primi giorni del mese di dicembre, terminati i lavori interni, è stato messo in
funzione il nuovo serbatoio. Restano da ultimare i lavori di sistemazione esterna che
verranno eseguiti in primavera, con lo scopo di permettere il naturale assestamento
del terreno. Con questa opera è stata conclusa una serie di importanti interventi volti
alla razionalizzazione e al miglioramento dell’intero impianto idrico comunale.

LAVORI DI SOMMA URGENZA SU STRADE COMUNALI “PRACORNERI”
E “MULINI DI CLOZ”

Praticamente ultimata la sistemazione degli smottamenti lungo la strada “Pracorneri”
la ditta esecutrice dei lavori sta ora effetuando interventi di drenaggio e opere di
consolidamento sulla strada “Molini di Cloz” che porta al depuratore.  Si presume,
tempo permettendo, che i lavori possano essere terminati prima della fine
dell’inverno, con esclusione di quelli relativi al ripristino di alcuni tratti di
pavimentazione in asfalto che saranno eseguiti la prossima primavera.
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SOSTITUZIONE SERRAMENTI E REALIZZAZIONE NUOVO INGRESSO
AL PIANO TERRA DELLA P.ED. 172 IN C.C. DAMBEL ADIBITA A

SCUOLA MATERNA
L’edificio di proprietà comunale destinato a scuola materna è stato finalmente dotato
di nuovi serramenti che possono garantire un’ adeguata isolazione termica dei locali e
i necessari requisiti di sicurezza previsti in materia dalla vigente normativa. Con degli
interventi mirati, razionalizzando gli spazi esistenti, sono stati inoltre ricavati un
nuovo atrio con spogliatoio e una nuova aula per le attività didattiche. Un
ringraziamento va agli artigiani che, in poco più di un mese, hanno ultimato i lavori
rispettando i termini di contratto e senza arrecare particolari disguidi all’attività della
scuola.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DI RISCALDAMENTO
SCUOLE ELEMENTARI

Anche la sostituzione dell’impianto di riscaldamento nel
piano rialzato delle scuole elementari è stata eseguita a
tempo di record e prima dell’inizio dell’anno scolastico,
grazie all’ottimo lavoro della ditta incaricata e alla preziosa
collaborazione dell’operaio comunale.

ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI DEGLI EDIFICI COMUNALI
Sono terminati i lavori relativi all’adeguamento degli impianti elettrici degli edifici
comunali, ai sensi della Legge 46/90. E’ stato inoltre montato un impianto antifurto
per gli uffici comunali.

REALIZZAZIONE PARCO FLUVIALE
LUNGO IL TORRENTE NOVELLA

Hanno avuto inizio i lavori di realizzazione del
parco fluviale lungo il torrente “Novella”. Partendo
dall’Eremo di S:Biagio si possono già notare le
imposte del nuovo ponte in ferro che attraverserà la
profonda forra scavata dal torrente e che verrà
posata presumibilmente nel mese di febbraio. Gli
operai hanno già abbozzato gran parte della
sentieristica sia a monte che a valle del canyon e
costruito una prima scala metallica per superare
una parete rocciosa. Sono stati individuati e rilevati
i punti di ancoraggio della lunga passerella che,
oltrepassando la centrale elettrica, si infilerà nel
canyon per uscirne dopo quasi 500 metri.
Naturalmente ci sarà un periodo di sospensione per
la stagione invernale, ma i lavori sono già a buon
punto, visto che sono iniziati alla fine di settembre.
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ENERGIE RINNOVABILI
L’energia è un elemento indispensabile per lo sviluppo economico e sociale

dell’uomo in quanto garantisce benessere e mobilità, ed è risorsa primaria per la
maggior parte della produzione di ricchezza nei settori industriale e commerciale.

Tuttavia la produzione e il consumo di energia esercitano pressioni piuttosto
importanti sull’ambiente, contribuendo per esempio ai cambiamenti climatici,
danneggiando gli ecosistemi naturali, inquinando le aree edificate e quindi nuocendo
alla salute umana.

Per questo motivo uno degli strumenti principali per lo
sviluppo sostenibile dell’ambiente a livello mondiale consiste
nell’uso razionale dell’energia e nell’uso delle fonti rinnovabili
di energia, ovvero di quelle fonti energetiche legate al ciclo
solare e quindi inesauribili ed in grado di ricostituirsi in tempi
brevi.

 Le fonti di energia rinnovabili sono “fonti verdi” ,ossia non producono gas
serra dannosi per l’ambiente (CO2).

I governi di alcuni paesi hanno già avanzato delle proposte per porre obiettivi
precisi nell’uso delle fonti rinnovabili di energia; tra queste proposte troviamo anche
le indicazioni poste dall’Unione Europea.

O BIETTIVI direttiva comunitaria 2001/77/E
- Contribuire a raddoppiare la quota delle energie rinnovabili nel consumo totale di

energia in Europa: dal 6% al 12% nel 2010.
- Creare un quadro favorevole per aumentare la quota dell’elettricità verde (prodotta

da fonti rinnovabili) nel consumo lordo di elettricità: dal 14% al 22% nel 2010.
- Contribuire al rispetto degli impegni di riduzione delle emissioni di gas ad effetto

serra assunti dall’Unione a Kyoto nel 1997.
Tenuto conto che a livello di Unione Europea l’energia prodotta su base di
sfruttamento delle energie rinnovabili è del 6% circa è facile intuire che le prospettive
di sviluppo in questo ambito sono considerevoli.

LE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI SONO:
Eolica, solare, idroelettrica, biomassa, gas da discariche, biogas e gas degli impianti
di depurazione delle acque reflue, geotermica, delle onde, delle maree.

VAN TAGGI DELLE EN ERGIE RIN N O VABILI
Ambiente
Riduzione di CO2 e di altri inquinanti (piogge acide).
Creazione posti di lavoro
È provato che la produzione energetica con fonti rinnovabili necessita di maggiore
forza lavoro della produzione energetica con fonti tradizionali.
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Sviluppo locale e regionale
Coesione economica e sociale, sviluppo delle zone rurali dove è maggiore
l’applicabilità degli impianti, risparmio energetico per i privati .
Sicurezza approvvigionamento
Riduzione delle importazioni di carburanti per la produzione di energia con
conseguente riduzione della dipendenza dai Paesi esteri.

CONTRIBUTI PER IL RISPARMIO
ENERGETICO

Anche la Provincia Autonoma di Trento con la
legge 29.05.1980 n. 14 promuove il risparmio di energia e
l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, attraverso la
concessione di contributi in conto capitale.

I beneficiari possono essere soggetti pubblici e privati:
in particolare possono beneficiare del contributo il proprietario dell’immobile, il
titolare di un diritto reale sullo stesso (uso, usufrutto, abitazione), l’inquilino o il
comodatario.

Gli interventi ammissibili a contributo sono: caldaie a legna, generatori a
gasolio a bassa temperatura con termoregolazione, collettori solari, impianti
fotovoltaici, impianti di produzione e utilizzazione di biogas, impianti di produzione
di energia eolica, coibentazione delle murature perimetrali, realizzazione di edifici a
basso consumo ed altre opere in ogni modo finalizzate al risparmio energetico,
all’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia, e alla riduzione
dell’inquinamento ambientale.

Gli interventi sono finanziati in percentuali diverse: il 35% per gli impianti a
collettori solari e le caldaie alimentate a legna, il 70% per gli impianti fotovoltaici
per la produzione di energia elettrica, il 25% in genere per gli altri interventi;
l’importo minimo di spesa ammessa è di 2.500,00 euro.

Le domande devono essere presentate entro il 30 giugno di ogni anno per
l’inserimento nella graduatoria di priorità dell’anno successivo, e comunque prima
dell’inizio dei lavori, al Servizio Energia della Provincia Autonoma di Trento, Via
Lunelli n°4 – Trento (tel. 0461 497900 - Fax 0461 497901) oppure presso il
Comprensorio di Cles (Sig. Carlo Seppi).

I moduli per le domande e ulteriori informazioni sull’applicabilità delle
energie rinnovabili possono essere richiesti agli stessi uffici oppure tramite il
numero telefonico verde 800-277353 o ai siti Internet www.provincia.tn.it/energia ;
serv.energia@provincia.tn.it ;  cla@consorziolavoroambiente.it .
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Prosegue anche quest’anno l’iniziativa dell’Amministrazione Comunale di
Dambel di legare il tradizionale Concerto di canti natalizi ad attività di solidarietà.

Il 5 gennaio, nella nostra Chiesa Parrocchiale, si esibirà il Coro Valsella di
Borgo Valsugana.

Sarà una preziosa occasione per gustare la bellezza della musica e per
trascorrere un’ora piacevole, senza dimenticare tutte le situazioni di sofferenza e
difficoltà di persone più sfortunate di noi.

Ci è sembrata un’ottima idea destinare le offerte che saranno raccolte in
occasione del Concerto all’opera di padre Osvaldo a favore dei bambini
abbandonati di Uniao da Vitoria in Brasile.

Se qualcuno fosse interessato ad aiutare la Missione di p. Osvaldo al di fuori di
questa iniziativa può chiedere maggiori informazioni a Veronica.

PADRE OSVALDO E LA SUA MISSIONE IN BRASILE

Padre O svaldo Santoni originario di Fiavè, è nato nel 1940 ed è membro della

congregazione degli Artigianelli di Brescia, fondata da Giovanni Piamarta, proclam ato

santo nel 2000.

La ricompensa più preziosa per la fatica di p.Osvaldo: il sorriso di questi bambini.



11

N el 1978 il vescovo di Uniao da Vitoria (Stato del Paranà, Brasile) accoglie

padre O svaldo per conto della sua congregazione per verificare la possibilità di

iniziare un’opera sociale a favore dei bambini di strada.

Gli viene affidata la guida di una parrocchia di periferia di Uniao da Vitoria e

dall’agosto 1979, con l’aiuto della prima volontaria, Raimunda (che ancora oggi lo

affianca) inizia l’opera assistendo i primi 3 bambini che ospita in una casetta di legno

adiacente alla parrocchia.

Dopo qualche tempo la Diocesi assegna a padre O svaldo un terreno incolto di 15

ettari, fuori città, per costruire l’opera che oggi si chiama Piamarta e Palazzolo.

N ei primi 10 anni l’opera ha ospitato solo ragazzi, costruendo alloggi molto

modesti e capaci di accoglierne non più di 60.

La città di Uniao da Vitoria ha contribuito al mantenimento dell’opera fino al

1983, anno in cui una grande alluvione mette la città per un mese sotto l’acqua e …in

ginocchio.

Da quel mo-

mento niente più

aiuti; le fabbriche

chiudono, la disoc-

cupazione aumenta

così come aumen-

tano i bambini ab-

bandonati dai ge-

nitori che emigrano

in altre città in

cerca di fortuna.

N el 1984 per

dare una svolta alla

situazione, che

localmente non la-

sciava intravedere

sbocchi, padre O svaldo torna in Italia per dare il via progetto delle ADO ZIO N I A
DISTAN ZA.

Trova negli amici grande disponibilità e, grazie alla generosità di tante persone,

la “M issione” prende nuova vita e alla semplice attività di accoglienza si affiancano i

laboratori artigianali – falegnameria, elettricità, idraulica, - allo scopo di dare un

mestiere ai ragazzi per il loro futuro di uomini.

N el 1989 il provvidenziale arrivo a Uniao da Vitoria di 4 suore della

congregazione fondata a Bergamo da Luigi Palazzolo, consente a padre O svaldo di

estendere l’opera all’assistenza e accoglienza di bambine e ragazze madri.

Ragazzi del Centro impegnati nelle attività di aiuto in cucina.



12

Si costruiscono nuove case per le bambine e si rinnovano quelle dei bambini allo

scopo di poterne accogliere un numero maggiore.

Via via l’opera continua a crescere  e altri volontari

giungono ad affiancare Raimunda,  e altri vengono per

brevi periodi dall’Italia per dare una mano, ma

soprattutto per rendersi conto che esistono, nel mondo,

anche queste realtà.

Ai laboratori di artigianato nel frattempo si sono

aggiunte attività professionali quali l’agraria e

l’informatica.

La realtà di oggi vede assistiti 450 bambini tra interni

ed esterni; questi ultimi vengono forniti di tutto e, se

hanno un parente che li possa seguire(in genere è una

nonna) anche di una casa in legno dalla falegnameria della

“M issione”.

Dal 1992 padre O svaldo ha attivato un asilo,

frequentato dai piccoli dell’opera e dai bambini delle

periferie provenienti dalle famiglie più povere della città.

L’asilo ospita attualmente circa 200 bambini e padre O svaldo provvede a tutto, incluso

il costo delle 21 maestre necessarie a mandarlo avanti.

Ci sono poi un ambulatorio, uno studio dentistico e cosa importante, padre

O svaldo mette da parte, ad ognuno dei ragazzi, una piccola somma mensile, in modo

che a 18 anni, quando lasciano la casa, dispongano di un po’ di soldi oltrechè di un

istruzione e un mestiere.

In questi anni 6 tra i ragazzi dell’opera di padre O svaldo hanno deciso di

diventare sacerdoti e due di loro sono collaboratori fissi della “M issione”.

Tutta questa opera costa circa 1.750 euro al giorno, come dire 3 milioni e mezzo

delle vecchie lire e può andare avanti grazie alle adozioni a distanza fatte da tante

persone anche delle nostre comunità che con sensibilità e generosità contribuiscono

a salvare tante vite garantendo loro cibo, salute, istruzione e ..un futuro più

dignitoso.

Padre O svaldo quasi tutti gli anni viene in Italia per incontrare quanti più

possibili dei suoi amici e benefattori. In questi ultimi anni è stato anche qui a Dambel

alcune volte potendo incontrare i vari sostenitori e anche i bambini/ ragazzi della

nostra comunità.

Una delle bambine (1 anno d’età)
adottate a distanza da una
famiglia di Dambel.
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I.C.I. : Riconoscimento RURALITA’ per l’anno 2002.
Al fine del riconoscimento della ruralità sui fabbricati o porzioni di fabbricati
destinati ad abitazione, tutti gli interessati, possessori di immobili
(fabbricati o terreni edificabili) sono pregati di presentare la
dichiarazione sostitutiva di certificazione per l’anno 2002,
usando il fac-simile disponibile presso gli Uffici Comunali.
All’autocertificazione vanno allegate le fotocopie della
Denuncia dei Redditi e Denuncia IVA relative all’anno 2002.
ENTRO IL 31 DICEMBRE 2003.

Tassa Rifiuti Solidi Urbani anno 2003
La segnalazione di variazioni relative all’anno 2003, per quanto
riguarda le superfici tassabili, va effettuata presso gli Uffici
Comunali entro il 20 gennaio 2003.

SORTI LEGNA
Si avvertono tutti gli interessati che presso gli Uffici Comunali è possibile prenotare

fin d’ora e comunque entro le ore 12,00 di venerdì 16 gennaio 2004 la sorte legna
per l’anno 2004.
Si precisa che:
- Il termine è perentorio e quindi le domande pervenute in ritardo non saranno

accolte;
- le sorti saranno assegnate nella proprietà comunale sul Monte Roen in località

“Selva”,  dove verranno tagliati a breve due lotti.

OPPORTUNITA’ OCCUPAZIONALI A TEMPO DETERMINATO NEI
LAVORI SOCIALMENTE UTILI – AZIONE 10-2004

I lavoratori interessati ad una occupazione temporanea in lavori di utlità
collettiva (AZIONE 10-2004), promossi da Enti Locali per l’anno 2004, possono
presentare domanda, compilando l’apposito modulo di richiesta di iscrizione presso
i Centri per l’Impiego, (ex Uffici di Collocamento) entro il 31 dicembre 2003.

REQUISITI RICHIESTI
• Cittadinanza europea;
• Residenza nella Provincia Autonoma di Trento;
• Possesso di uno dei requisiti sottoelencati:

a. donne disoccupate di età superiore ai 32 anni;
b. maschi disoccupati da almeno 12 mesi, d’età superiore ai 32 anni;
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c. maschi disoccupati d’età superiore ai 45 anni;
d. persone disoccupate di età superiore ai 25 anni riconosciute invalide ai sensi

della legge68/99;
e. persone di età superiore ai 25 anni in difficoltà occupazionale in quanto

soggette a processi di emarginazione sociale, o portatrici di handicap fisici,
psichici o sensoriali segnalati dai Servizi Sociali e/o Sanitari territoriali
attraverso apposita comunicazione.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda
di iscrizione alla lista.

DENUNCIA DELLE ACQUE SCARICATE NELLE PUBBLICHE
FOGNATURE DAGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Si ricorda che la denuncia relativa alla quantità e qualità delle acque scaricate
nelle pubbliche fognature dagli insediamenti produttivi deve essere
presentata dagli interessati agli Uffici Comunali, dove è disponibile la relativa
modulistica, entro e non oltre il 31.03.2004

CALENDARIO  RIUNIONI COMMISSIONI
EDILIZIE

Anche per l’anno 2004, al fine di agevolare la programmazione da parte
di cittadini e tecnici, è già stato deciso il seguente calendario per le riunioni
della Commissione Edilizia Comunale:

26.02.2004
29.04.2004
24.06.2004
26.08.2004
28.10.2004
23.12.2004

Le pratiche, pena esclusione e rinvio all’esame della successiva
commissione, dovranno essere presentate almeno una settimana prima per
poter permettere al tecnico comunale di istruirle preliminarmente.

RACCOLTA “UMIDO”: ATTENZIONE ALLE FESTIVITA’

Si richiama l’attenzione dei cittadini sul fatto che la raccolta
dell’“umido” che doveva avvenire nel giorno di martedì
06/01/2004, vista la festività, verrà anticipata a lunedì 05/01/2004.
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Si comunica che la Sessione Forestale si terrà presso la Sala Consiliare del Comune
il giorno                            : eventuali richieste di assegnazioni di legname in aree
boschive di proprietà privata potranno essere presentate, compilando la
modulistica predisposta, agli Uffici comunali.

E’ TORNATO AL SUO POSTO IL CROCIFISSO DI
SAORI’

Dopo un necessario intervento di restauro il crocifisso
di Saorì e tornato al suo vecchio splendore. Ripulito,
ricostruito nei pezzi mancanti e riverniciato è stata posato su
una nuova croce in larice che lo proteggerà meglio dalle
intemperie. Per il futuro l’Amministrazione intende operare
altri interventi simili per non disperdere alcune importanti
testimonianze della nostra cultura e della nostra storia.

IL PATTO TERRITORIALE DELLE “MADDALENE”

Venerdì 21 novembre 2003, nella sala polifunzionale di Rumo, è stato
presentato ufficialmente il patto territoriale così detto delle “Maddalene” e a cui il
Comune di Dambel ha aderito. Di fronte a circa 300 persone tra cui gli 11 sindaci dei
Comuni interessati, autorità provinciali e rappresentanti delle varie categorie
economiche e sociali, il coordinatore provvisorio del Patto Dott. Walter Iori Sindaco
di Revò e il Dott. Diego Loner Funzionario provinciale del servizio competente
hanno illustrato il documento pattizio, soffermandosi in particolare sulle finalità e
sulle opportunità offerte da questa legge. Particolare attenzione sarà riservata al
mondo agricolo e cooperativistico, alla valorizzazione delle risorse ambientali per fini
turistici e al sostegno del volontariato. E’ stata evidenziata la necessità di creare un
tavolo di concertazione al quale partecipino oltre agli amministratori locali anche i
rappresentanti nominati dalle varie categorie economiche, sociali e di volontariato.

Qui verranno discusse e determinate le priorità di intervento del patto,
individuando le opere e le iniziative, sia pubbliche che private, progetti che saranno
selezionati attraverso l’emissione di appositi bandi. E’ stato però ribadito che il patto
territoriale non può limitarsi unicamente a una semplice concessione di un contributo,
ma che deve essere occasione di una stretta collaborazione dei vari soggetti per una
complessiva crescita economica e sociale del territorio. Nei prossimi mesi saranno
comunque organizzate delle assemblee informative nei vari paesi aderenti al patto.

Per eventuali informazioni potete rivolgervi direttamente al Sindaco.
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CO N CERTO  DELL’EPIFAN IA il 5 gennaio.

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale offre a tutti il

tradizionale Concerto N atalizio nella nostra Chiesa Parrocchiale,

splendida cornice artistica ed acustica, messa a disposizione da

don Renato che ha dimostrato,come sempre, gentilezza e sensibilità.

Q uesta volta a riempire della sua armonia la

navata della Chiesa sarà il CO RO  “VALSELLA” di
Borgo Valsugana, uno dei migliori Cori popolari in attività

ed il secondo in assoluto per data di nascita, essendo stato

fondato nel 1937.

Appuntamento dunque lunedì 5 gennaio ad ore 20.30.

AUGURI SO TTO  L’ALBERO

Anche quest’anno, dopo la S. M essa di N atale delle 10.00, si

svolgerà in piazza l’ormai tradizionale momento di incontro in

semplicità e allegria per uno scambio di auguri con bevande calde e

panettone. Siete tutti invitati!

A poco più di due mesi dalla sua prematura scomparsa vogliamo cogliere
l’occasione per ricordare l’Ing. Roberto Pellegrini, persona stimata e apprezzata per
le sue doti umane e professionali.

In tanti anni di proficua collaborazione con l’Amministrazione abbiamo avuto
modo di conoscerlo bene, ma quello che più ci ha colpito è sicuramente stata la sua
grande passione per il lavoro. In particolare lo ricordiamo nei suoi ultimi giorni
quando, nonostante la malattia, lo abbiamo incontrato mentre stava impartendo con
entusiasmo inaspettato disposizioni agli addetti nei cantieri. Purtroppo la sua voglia
di vivere e la sua tenacia non sono riusciti a sconfiggere quel male che da quasi un
anno lo aveva aggredito.

Di fronte allo sconforto della moglie, dei figli e di tutti i parenti non possiamo
che esprimere il nostro dolore e la nostra vicinanza.


